
INTERVISTA A ERIKA CONSONNI 

 

Non sempre le segnalazioni di libri interessanti arrivano in redazione per tempo. Purtroppo è stato il caso 

anche per il testo di Erika Consonni, intitolato Il diverso è unico, pubblicato da Etabeta nel 2021.  

Perché ne vogliamo parlare con i nostri lettori? Perché l’intento del libro, illustrato con allegre immagini 

digitali da Arianna Consonni, è di diventare un utile strumento per la didattica e per la relazione 

interpersonale tra bambini con disturbi (autismo, DSA, ADHD ecc.) e adulti, sia a scuola sia a casa. 

L’autrice è psicologa, pedagogista e psicomotricista che lavora da anni nel campo educativo e formativo, 

riabilitativo e diagnostico. Le chiediamo quando ha avvertito l’esigenza di creare questo ottimo strumento, 

sotto forma di libro con storie? 

Quale è la caratteristica di questa ricca raccolta di storie (ben 23), tutte originali e con tematiche 

specifiche? 

Il libro risulta utile anche per affiancare il personale educativo, i terapisti, gli educatori affinché possano 

trovare la formula per avvicinare i bambini, far cadere le barriere e aprire la relazione all’inclusione, nonché 

all’accettazione della propria situazione clinica. Ha alcune esperienze dirette che lo testimoniano, vero? 

La lettura come chiave di volta per sviluppare l’empatia, conoscere il mondo e sé stessi… Come e perché 

consiglia la lettura ai genitori di bambini con disturbi? 

Nella sua annosa esperienza avrà intuito e individuato altre necessità dei bambini con disturbi e delle loro 

famiglie. Ritiene che la situazione scolastica per questi soggetti sia migliorata, oggi? 

Questa sua prima esperienza di scrittura le ha ingenerato il desiderio di altre creazioni letterarie e ludiche 

per i bambini? 

 

Le auguriamo buon proseguimento d’attività, cordialmente 

Claudia Camicia 


